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B8-0249/2014

Mozione di censura della Commissione europea da parte del Parlamento europeo
(2014/0000(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la direttiva 2014/86/UE del Consiglio, dell'8 luglio 2014, recante modifica della 
direttiva 2011/96/UE, concernente il regime fiscale comune applicabile alle società 
madri e figlie di Stati membri diversi,

– vista la sua risoluzione del 19 aprile 2012 sulla richiesta di misure concrete per 
combattere la frode e l'evasione fiscali1,

– vista la sua risoluzione del 21 maggio 2013 sulla lotta contro la frode fiscale, l'evasione 
fiscale e i paradisi fiscali2,

– vista la sua risoluzione del 12 dicembre 2013 su un appello per un impegno misurabile e 
vincolante contro l'evasione e l'elusione fiscale nell'UE3,

– visto l'accordo dei ministri delle Finanze del G20, del 21 settembre 2013, sulle nuove 
misure per contrastare l'evasione fiscale delle imprese, 

– visto l'articolo 107 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visti l'articolo 17, paragrafo 8, del trattato sull'Unione europea, l'articolo 234 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea e l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la 
Comunità europea dell'energia atomica,

– visto l'articolo 119 del suo regolamento,

A. considerando che la differenza tra elusione ed evasione è chiara, vale a dire che 
l'elusione è legale mentre l'evasione non lo è, ma che la Commissione e le istituzioni 
dell'Unione europea non ne hanno mai tenuto conto e le hanno trattate come se fossero 
identiche;

B. considerando che sistemi di elusione fiscale aggressiva da parte delle società negli Stati 
membri dell'Unione europea, in particolare il sistema applicato nel Granducato del 
Lussemburgo, hanno causato la perdita di miliardi di euro di potenziale gettito fiscale ad 
altri Stati membri dell'Unione europea;

C. considerando che, dal giugno 2014, la Commissione europea indaga su presunti aiuti di 
Stato illegali sotto forma di accordi fiscali illeciti tra il Granducato del Lussemburgo e il 
gruppo FIAT e Amazon;

1 GU C 248 E del 7.9.2013, pag. 53.
2 Testi approvati, P7_TA(2013)0205.
3 Testi approvati, P7_TA(2013)0593.
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D. considerando che questi sistemi e accordi di elusione fiscale aggressiva sono stati 
approvati dall'autorità fiscale del Lussemburgo in un periodo in cui il nuovo Presidente 
della Commissione Jean-Claude Juncker ricopriva la carica di Primo ministro del 
Granducato;

E. considerando che il Granducato del Lussemburgo, sotto la guida di Juncker, non ha 
avuto un atteggiamento di collaborazione nel contesto delle indagini della Commissione 
sugli accordi fiscali illegali;

F. considerando che la nuova Commissione, nelle dichiarazioni rilasciate dal Presidente 
Juncker e da altri Commissari nel corso delle audizioni dinanzi al Parlamento europeo, 
ha promesso di assumere un forte impegno nella lotta agli accordi illeciti di elusione 
fiscale nell'Unione europea;

G. considerando che, sebbene gli accordi di elusione fiscale conclusi tra società e il 
Granducato del Lussemburgo siano a quanto pare legali, essi possono sollevare 
questioni morali ed etiche per i milioni di cittadini che sono attualmente confrontati alla 
peggiore crisi economica dei tempi moderni;

H. considerando che i sistemi di elusione fiscale aggressiva sono in contrasto con il valore 
di garantire un equo contributo di tutti i settori della società, incluse le imprese;

I. considerando che la sovranità fiscale nazionale è uno strumento essenziale per la 
concorrenza e la crescita economica, ma che gli accordi fiscali del Lussemburgo sono in 
contrasto con il valore di garantire una concorrenza leale tra gli Stati membri;

J. considerando che una persona responsabile della creazione, dell'attuazione, della 
governance e del monitoraggio di queste politiche di evasione fiscale aggressiva non ha 
la credibilità per servire i cittadini in qualità di Presidente della Commissione europea;

1. deplora che gli Stati membri dell'Unione europea abbiano perso miliardi di euro di 
potenziale gettito fiscale a causa dei sistemi di elusione fiscale aggressiva in 
Lussemburgo, che sono stati creati nel periodo in cui il nuovo Presidente della 
Commissione europea Jean-Claude Juncker ricopriva la carica di Primo ministro del 
Granducato;

2. ritiene che il fatto che il Presidente della Commissione Jean-Claude Juncker abbia 
ricoperto la carica di Primo ministro per l'intero periodo di tali accordi lo renda 
direttamente responsabile delle politiche di elusione fiscale;

3. è del parere che sia intollerabile che una persona in passato responsabile di politiche di 
elusione fiscale aggressiva sia Presidente della Commissione europea;

4. conferma di non avere alcuna fiducia in Jean-Claude Juncker quale Presidente della 
Commissione europea e rappresentante dell'Unione europea di fronte ai cittadini;

5. censura la Commissione;
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6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente mozione di censura e di notificare 
l'esito della relativa votazione in Aula al Presidente del Consiglio e al Presidente della 
Commissione.


